
IL GIORNALE DI VICENZA
Sabato 11 Luglio 2009 7

Il presente documento prescinde da posizioni di partito, o
dei comitati per il NO e per il SÌ sorti attorno al tema del Dal
Molin, ed è redatto da persone che hanno provenienze politi-
che differenti e che sono accomunate oggi nella volontà di
superare le tensioni di questi anni, di evitare che la nostra
città diventi terreno di scontro ideologico proprio mentre si
vuole affermare una cultura della pace che non può essere
disgiunta dalla non violenza. Tutto ciò sulla base di una sano
realismo e di una sincera vocazione alla convivenza civile.

PREMESSA

Il progetto per la costruzione
di una nuova caserma USA
presso l'area dell'aeroporto
DalMolin sta lacerando da al-
cuni anni il clima politico e la
convivenza civile della città di
Vicenza. Al di là della portata
reale del problema, certamen-
te denso di risvolti delicati su
varipiani,nonpossiamosotto-
valutare le influenze elettorali
che spesso ne hanno distorto
le informazioni connotizie del
tutto infondateecon laradica-
lità di alcuni comportamenti
che hanno impedito un con-
fronto sereno.
Noisentiamol'esigenzadilavo-
rare per una ricomposizione
dellanostra società locale al fi-
nedicreareunclimadidiscus-
sione costruttivo. Ciò come
premessa per poter affrontare
siaquestotemasiaglialtrigra-
viaspettidellavitasocialeepo-
liticacheimpedisconoaVicen-
zadiprogredire.
Nonsipuòpensaredirisolvere
questiproblemiconunapoliti-
ca che litiga su tutto ogni gior-
no,econunasituazionecheha
individuato nel “caso Dal Mo-
lin" l'elemento simbolico e di-
scriminante dentro le diverse
culture di pace che attraversa-
no la società.Èurgente lavora-
re ad un PATTO PER VICEN-
ZAchecidiaunapiùsolidaau-
torevolezza verso le istituzioni
regionalienazionali,echecon-
senta alla nostra comunità di
rilanciareunosvilupposociale
edeconomicocherischiadi in-
terrompersi.
Oggi è perfettamente inutile
guardare al passato o indugia-
retropposulpesospecificodel-
le varie responsabilità, anche
seoccorreammetterecheladi-
scussionesulDalMolinè stata
condizionata da una grande
confusione informativa. Oggi
sappiamomeglio la consisten-

za del problema che riguarda
la unificazione di un reparto
militare con il trasferimento
di truppa da una base già esi-
stente ad un'altra. E sappiamo
anche che ciò si inserisce den-
tro un percorso di forte ridi-
mensionamento progressivo
dellapresenzamilitareUSA in
EuropaeinItalia.E'quindievi-
dente che le istituzioni locali,
in sintonia con il governo na-
zionale, debbono poter tenere
sotto controllo le condizioni
concordate a partire dal divie-
to di stoccaggi di armamenti
nucleari, questione che ha ali-
mentato le maggiori preoccu-
pazionidellanostra comunità.
Questapremessaservepersot-
tolineare che le informazioni
disponibili sull'argomento so-
noarrivateinritardo,connote-
voli contraddizioni, in un cli-
ma che non ha contribuito a
quella chiarezza e trasparenza
chenoirivendichiamoconfor-
zaaffinchéogniconfrontonon
risentadisospettie finiscapre-
da di speculazioni ideologiche
che, alla fine, danneggerebbe-
ro la città più del progetto in
discussione.

ALCUNE VALUTAZIONI
PER GUARDARE AVANTI

A) A questo punto della vicen-
da, non è utile insistere con
una logica di scontro e di reci-
proco ribaltamento delle re-
sponsabilità, ma è necessario
fare uno sforzo per formulare
alcune considerazioni costrut-
tive, e per voltare pagina pen-
sando al futuro e al bene della
città.È fin troppoevidente che
i comportamenti istituzionali
(nazionali e locali) hanno pec-
cato di superficialità, di im-
provvisazione, di scarsa sensi-
bilità verso il territorio. L'ope-
radi disinformazionehaquin-
di creato le condizioni per un
allarmismogenerale.

B)Inquestoquadro il temadel
DalMolin ha assunto un valo-
re simbolico che ha finito col
divenire eccessivo richiaman-
doaVicenzamovimentidelpa-
cifismo internazionale che si
sonouniti amovimenti di pro-
testa che nulla hanno a che fa-
re con la pace e tanto meno
con il tema specifico del Dal
Molin.
C) Dobbiamo anche afferma-
re,peronestà intellettuale, che
ilcomportamentodegliAmeri-
canièstatochiaroe lineare.La
richiesta USA, per quanto ab-
biamo potuto verificare, non è
stata accompagnata da alcuna
pressione sulla città, verso la
quale hanno piuttosto pesato
gli errori, le ambiguità, le reti-
cenze di parte italiana. Va ri-
cordato che nell'area in que-
stionevenivanogiàospitateol-
tre 5.000 persone con l'aero-
porto militare italiano in fun-
zione.
D) Se la risposta fosse stata su-
bito condizionata a valutazio-
ni ambientali, si sarebbe potu-
to avviare una ricerca su altro
sito più idoneo, come peraltro
subito proposto da alcuni. Il
prevalere dell'impostazione
ideologicahadi fatto impedito
di motivare una opposizione
poggiatasurobusteconsidera-
zioni urbanistiche e viabilisti-
che che effettivamente preoc-
cupavano molto la città, vista
anche l'originaria collocazio-
ne tangente ad un quartiere
tra i più popolosi e con una re-
te viariaproblematica.
E) Sarebbe stato utile pensare
da subito, come amministra-
zione comunale di Vicenza, ad
una consultazione dei cittadi-
ni sugli aspetti amministrativi
dicompetenzalocale.Eseaves-
se prevalso una impostazione
maggiormente fondata sulle
problematiche amministrati-
ve, inquesti tre anni si sarebbe
potuto valorizzare di più il ta-
volodellecondizioniterritoria-
li e il rapporto con i cittadini,
oltre che presentare un fronte
istituzionaleunitario.
F)RiguardoalruolodeiGover-
ni nazionali, qualunque sia il
nostro giudizio sui loro com-
portamenti,nonsipuò ignora-
re che in un paese democrati-
co, europeo e atlantico, quan-
do un governo succede ad un
altro non si ricomincia da ze-
ro. Ci sono impegni che resta-

no e verso i quali ci sonoobbli-
ghi politici e giuridici, a meno
che non si sostenga l'uscita
dell'Italiadalquadrodellealle-
anze internazionali che carat-
terizzano l'Unione Europea e
gliUSA.
G) Infine, dobbiamo comun-
que ricordare che il trasferi-
mento del contingente non al-
tera la complessiva presenza
militare USA che è costante-
mente in discesa. Certo l'Italia
e soprattutto l'Europa debbo-
no proseguire sulla strada di
una forzamilitare europea in-
tegrata e dedicata soprattutto
ad operazioni di peace kee-
ping.Tuttaviaquestoèunper-
corsononbrevissimoeche,co-
munque, nonpotràmettere in
discussione l'alleanzastrategi-
cacon ipaesidemocratici, tra i
quali gli StatiUniti rappresen-
tanouna realtà fondamentale.
La pace non si crea solo con
aspirazioni ideali ma con un
nobile compromesso tra gli
ideali e l'azioneconcreta.

CONCLUSIONI
E PROPOSTE OPERATIVE

In conclusione, noi pensiamo
che sia giunto il momento di
voltare pagina, di lavorare per
rasserenareilclimadeirappor-
ti in modo da poter avviare
una seria discussione sui tanti
problemidella città.
Per farequestooccorreandare
oltre la vicendaDalMolin, sol-
lecitandotuttiadunosforzodi
pacificazione e a un lavoro co-
struttivo affinché anche que-
sto tema spinoso si trasformi
inunaopportunitàper la città.
Gli errori di gestione del pro-
blema, come abbiamo detto
qui, sonodel tutto evidenti. Le
responsabilità dei partiti e di
singoli politici altrettanto.
Ogni cittadino potrà dare un
giudizio, comportandosi di
conseguenza. Tuttavia, conti-
nuare nella polemica, paraliz-
zare la città con manifestazio-
ni ormai non più legate solo al
tema Dal Molin, tenere alta la
tensione,polarizzare ildibatti-
to politico su questo sarebbe
uncomportamento improdut-
tivo se non irresponsabile. Far
crederechevisianooggimargi-
ni per tornare indietro appare
demagogico e serve solo a di-
stogliere energie utili ad af-
frontare i problemi che condi-
zionano lo sviluppo futuro di

Vicenza.
Occorre dunque lavorare per
controllare l'evolversi del pro-
getto, e l'attuazione di contro-
partite importanti, ma biso-
gnaanche ricreareun climadi
confronto e di speranzenel fu-
turo. Una concreta partecipa-
zione della città per costruire
una cultura di pace può anche
venire attraverso una positiva
integrazione con la comunità
americana la quale, tra l'altro,
non è fatta solo di persone in
divisama di bambini, giovani,
donne e persone che hanno le
stesse nostre aspirazioni alla
pace. Persone che vivono e la-
voranoaVicenzae con lequali
va stabilito un rapporto di cit-
tadinanzaedi condivisione.
Affinché questa aspirazione si
realizzi, proponiamo di creare
le condizioni per una recipro-
cacollaborazioneconlacomu-
nità USA sumolti temi. A tito-
lo puramente esemplificativo
citiamo le seguenti proposte
operativechedovrebberoesse-
re approfondite nell'ambito di

un lavoro volto a suggellare il
PATTO PER VICENZA di cui
abbiamoparlato:
Scuola, università, cultura di pa-
ce
Cultura e formazione sono in-
dispensabilipercostruirepace
ed integrazione. Occorre pro-
gettare scambi culturali e ge-
mellaggitrascuolediogniordi-
ne.Alivellouniversitarioèpos-
sibile attivare iniziative di stu-
dioediricercaancheperattivi-
tàdelle imprese.
- prevedere concreti ambiti di
collaborazioneconscambicul-
turali gemellaggi tra scuole (a
cominciaredalleprimarie)
- progetti di ricerca anche per
l'attivitàdelle imprese
Protezione civile
Per quanto riguarda l'area del
Dal Molin proponiamo di uti-
lizzare lo spazio adestperpro-
gettare ed edificare una gran-
de base di Protezione Civile a
servizio della Provincia e della
RegionedelVeneto.
Bosco urbano
-Negli spazi residui èpossibile

inveceedificareunboscourba-
no
Sanità
- Scambi di esperienze scienti-
fiche e progetti ricerca specifi-
ci da definire tra le istituzioni
sanitarie vicentine e della
Ederle
Strutture
- Ovviamente, va seguito il ta-
volo di lavoro con il Governo
centrale, lealtre istituzioni ita-
lianeedamericaneperlecosid-
dettecompensazioni inordine
all'assetto viario, ambientale,
ecc., eventualmentepreveden-
do un eliporto ad uso civile. Il
tutto inquadrato nell'ottica
dellametropolitanadisuperfi-
cie.
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Realismo e convivenza civile
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Superare la lacerazione prodotta dalle vicende legate al
problema del Dal Molin e costruire un “Patto per Vicenza”
che ci consenta di recuperare la perduta autorevolezza
nei confronti delle istituzioni nazionali e regionali

Patto
perVicenza


